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MAZZOLA, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente.

Sul processo  verba*e.

MAJORANA. Chiedo di parla re  sul proces­
so verbale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAJORANA. Onorevole P residente, onore­
voli colleghi, nei giorni scorsi ho atteso a lun ­
go che venisse una chiarificazione sul voto 
dell’Assem blea del 20 novem bre; io stesso a 
ciò mi sono adoperato nell’am bito del mio 
G ruppo e del P artito  al quale mi onoro di ap ­
partenere . Tale chiarificazione non è soprag­
giunta, anzi mi è apparso sem pre più eviden­
te  il contenuto polemico che am bienti anche 
estranei all’Assem blea hanno dato a quel vo­
to. P er il rispetto  profondo che sento per l ’A s­
sem blea alla quale ho partecipato  sin dalla sua 
costituzione; per il rispetto  che devo alla mia 
persona, al mio nom e ed a tu tti  coloro che per 
tre  legislature mi hanno onorato del loro suf­
fragio, ho ten ta to  con tu tte  le forze di ricon­
durre  il significato della m ia elezione ad A s­
sessore a quel valore di scelta compiuto nella 
indicazione della m ia persona, per una speci­
fica com petenza in  alcuni settori della vita 
am m inistrativa della Regione. Dopo attento  
esame della situazione venutasi a creare, v i­
sta  la im possibilità di iniziare e svolgere il 
m io compito di Assessore con la dovuta sere-
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nità  ed efficienza, considerando anche talun i 
aspetti della lunga crisi che ha travag lia to  
la v ita  dell’Assem blea, ho deciso di non accet­
tare  il m andato di Assessore conferitom i dal­
l ’Assem blea. Mi sia consentito di ring raziare  
dal profondo del cuore gli onorevoli colleglli 
che, con il loro voto del 20 novèm bre hanno 
voluto esprim erm i la loro personale estim a­
zione. Ma la  m ia decisione è m a tu ra ta  con la 
piena consapevolezza della mia responsabili­
tà di deputato  e di uomo del G ruppo p a rla ­
m entare cui appartengo. Mi consentano l ’ono­
revole P residen te e gli onorevoli colleglli, di 
fo rm ulare la vivissim a speranza, l ’augurio, la 
preghiera a tu tti  voi, perchè, dim enticando le 
nostre persone, uniti per quanto  possibile, si 
possa superare l ’a ttuale  grave m om ento e 
concludere con la m assim a urgenza la discus­
sione e l ’approvazione dei bilanci, il cui r i ­
tardo  provoca gravissim i danni all’economia 
della nostra Iso la .e  al prestigio della nostra 
autonom ia; e perchè si possa rip ren d ere  qu el­
l’attiv ità  legislativa in te rro tta  che tan te  spe­
ranze aveva suscitato nelle genti di Sicilia, 
ansiose di un  dom ani m igliore, in un  clim a di 
effettiva giustizia sociale. (A pplausi al centro)

PRESID ENTE. Con le dichiarazioni dello 
onorevole M ajorana il processo verbale della 
seduta precedente si in tende approvato.

S egu ito  della  vo tazione p er l ’elezione di q u a ttro
A ssessori effettiv i,

PRESID ENTE. Si passa al punto  prim o 
dell’ordine del giorno: « Seguito della vo ta­
zione per l ’elezione di otto Assessori effet­
tiv i ».

Di seguito alle dichiarazioni deH’onorevole 
M ajorana Claudio, delle quali l ’Assem blea 
prende atto, si dovrà procedere a ll’elezione di 
quattro  Assessori effettivi e non di tre, poiché 
uno degli eletti — l’onorevole M ajorana ap­
punto — non ha accettato l ’elezione.

V otazione seg re ta .

PRESID ENTE. Indico, pertan to , la votazio­
ne a scrutinio segreto per l ’elezione di quattro  
Assessori effettivi.

Procedo al sorteggio della Commissione di 
.scrutinio.

(Procede al sorteggio)

La Commissione di scrutinio risu lta  compo­

sta dai deputati D ’A ntoni,, V ittone Li Causi 
G iuseppina e Colajanni.

L ’onorevole D ’Antoni chiede di essere sosti­
tuito.

Accogliendo tale  richiesta , procedo al sor­
teggio di a ltro  nom inativo.

(Procede al sorteggio)

R isulta sorteggiato l ’onorevole Russo Mi­
chele.

P ertanto , la Commissione di scrutinio risu l­
ta  com posta dai depu tati V ittone Li Causi, 
Russo M ichele e Colajanni.

D ichiaro apèrta  la votazione ed invito il 
deputato  segretario  a fare  l ’appello.

MAZZOLA, segretario, fa l’appello.

Prendono parie alla votazione: Adamo - 
Alessi - B attag lia  - Bianco - Bonfiglio - Bo­
sco - Buccell'atd - B uttafuoco - C alderaro - 
Cannizzo - Carnazza - C ard io  - Castiglia - 
Celi - Cimino - Cinà - Cipolla - Colajanni - 
Colosì - Coniglio - C.orrao - Cortese - Cuzari - 
D ’A gata - D ’Angelo - D’A nioni - De Grazia - 
Denaro - Di B enedetto  - Di M artino - Di Na­
poli - F aranda - Rasino - Franchim i - Germa- 
n à  - G ium m arra - G ram m atico - G uttadauro  - 
Iacono - .Im pala - M inerva - La Loggia - Lan- 
za - La Terza - L entin i - Lo Giudice - Lo 
M agro - M acaiuso - M ajorana - M ajorana del­
la N icchiara - M angano - M arinese - M arino .- 
M arraro  - M artinez - M arnilo - Mazza - Maz­
zola - M essana - Milazzo - M ontalbano - Mon- 
ta lto  - Napoli - N icastro - N igro - Occhipinti 
■Antonino - O cchipinti Vincenzo - Ovazza - 
Palazzolo - Palum bo - P e tro tta  - Pettin i - 
P ive tti - Recupero - Renda - Restivo - Rizzo - 
Romano B attaglia - Russo Giuseppe - Russo 
M ichele - Sacca - Salam ene - Sam m arco - Se- 
m inara - Signorino - Stagno dA lcon tres - 
S trano  - Taorm ina - Tuccari - V arvaro - Vit­
tone Li Causi Giuseppina.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati scrutatori di procedere 
alle operazioni di scrutinio.

(La Commissione di 'scrutinio procede culo 
spoglio delle schede)
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R isu lta to  della  votazione.

PRESID ENTE. Proclam o il risu lta to  della 
votazione per l ’elezione di qu a ttro  Assessori 
effettivi:

1
P resen ti e vo tanti: . . .  90
M aggioranza: ..................... 46

Hanno o ttenu to  voti:
Stagno d ’A lcontres 52; Cannizzo 49; Fasino 
48; Napoli 45; Carollo 36; Recupero 35, Russo 
Giuseppe 33; C uzari 30; Cimino 1; V ittone Li 
Causi 1; C olajanni 1; Russo M ichele 1; D ’An- 
toni 1; Bianco 1.

Schede bianche 5.
Avendo i deputati S tagno d ’A lcontres, C an­

nizzo e Fasino o ttenu to  la m aggioranza asso­
luta dei voti, come prescritto  da ll’articolo 10, 
primo comma, delle norm e di attuazione del­
lo S ta tu to  siciliano, li proclam o eletti A s­
sessori effettivi. (Applausi e congratulazioni 
dal centro e dalla destra).

V otaz ione di ba llo ttagg io .

PRESIDENTE. R im ane ancora da eleggere 
l’ottavo assessore effettivo. Ricordo che il se­
condo comma dell’articolo 10, delle norm e di 
attuazione dello S ta tu to  siciliano, dispone che 
dopo due votazioni si procede al ballottaggio 
fra i candidati che hanno riportato  il m aggior 
numero dei voti, nella seconda votazione.

Indico pertan to  la votazione di ballottaggio 
fra i deputati Napoli e Carollo, che ne ll’u lti­
ma votazione hanno riporta to  il m aggior n u ­
mero di voti.

Procedo al sorteggio della Commissione di 
scrutinio.

(Procede al sorteggio)
R isultano sorteggiati i deputati Marino, La 

Terza e Carnazza.
Dichiaro aperta  la votazione segreta di bal- 

lottaggio p er l’elezione di un  Assessore effet­
tivo.

Prego il deputato  segretario di fare  l ’ap­
pello.

GIUMMARRA, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Adamo - 
Alessi - B attaglia - Bianco - Bonfig'lio - S o ­
sto - Buccellato - B uttafuoco - Calderaro - 
Cannizzo - Carnazza - Carollo - Castiglia -

Celi - Cimino - Cinà - Cipolla - Colajanni - 
Colosi - Coniglio - Corrao - Cortese - Cuzari - 
D ’A gata - D ’Angelo - D ’A ntoni - De Grazia - 
Denaro - Di B enedetto - Di M artino - Di Na­
poli - F aranda - Fasino - F ranch ina - G erm a­
na - G ium m arra - G ram m atico - G uttadauro  - 
Iacono - Im pala M inerva - La Loggia - Lanza - 
La Terza - Lentin i - Lo Giudice - Lo M agro - 
M acaiuso - M ajorana - M angano - M arinese - 
M arino - M arraro  - M artinez - M arullo - Maz­
za - Mazzola - M essana - Milazzo - M ontalba- 
no - M ontalto - Napoli - N icastro - Nigro - 
Occhipinti Antonino - O cchipinti Vincenzo - 
Ovazza - Palazzolo - Palum bo - P e tra tta  - 
P e ttin i - P ive tti - Recupero - Renda - R esti­
vo - Rizzo - Romano B attaglia - Russo G iu­
seppe - Russo Michele - Sacca - Salam one - 
Sam m arco - Sem inara - Signorino - Stagno 
d ’A lcontres - S trano - Taorm ina - Tuccari - 
V arvara - V ittone Li Causi Giuseppina.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne ed invito i deputati scru ta tori a procedere 
alle operazioni di scrutinio.

(La Commissione di scrutinio procede allo 
spoglio delle schede)

R isu lta to  della votazione.

PRESIDENTE. Comunico il risu ltato  della
votazione :

P resen ti e votanti: . . .  89
H anno ottenuto  voti:

C a r o l lo ..................................... 45
N a p o l i ..................................... 38

A norm a del secondo comma dell’articolo 
10 delle norm e di attuazione, proclam o ele t­
to Assessore effettivo l ’onorevole Carollo. il 
quale ha riportato  il m aggior num ero di voti.

S ulla  elezione d e ll’onorevole C arollo  ad A sses­
sore effettivo .

CAROLLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAROLLO. Signor Presidente, siccome 
avrei da fa re  delle dichiarazioni, La prego di 
sospendere brevem ente la seduta.

MARULLO. Chiedo di parlare.
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PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

MARULLO. Onorevole P residente, l ’onore- 
vole C ard io  con ogni probabilità  deve fare 
delle dichiarazioni in m erito  alla accettazio­
ne o m eno della sua elezione ad Assessore ef­
fettivo. Noi proponiam o che si proseguano le 
votazioni. L ’onorevole Carollo si riserva: non 
vedo perchè dovrem m o sospendere la seduta. 
S tarem o qui u n ’a ltra  settim ana!

COLAJANNI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLAJANNI. Onorevole P residente, mi 
perm etto  di fa re  osservare che non possiamo 
procedere nelle u lterio ri votazioni senza ave­
re prim a risolto la questione, sorta a seguito 
della elezione dell’onorevole Carollo. Quindi, 
penso che se l ’onorevole Carollo non chiarisce 
ora meglio il suo pensiero, si può sospendere, 
sia pure brevem ente la seduta. Com unque non 
si può procedere alle votazioni u lteriori senza 
avere prim a risolto  ta le  questione.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Signor P residente, mi sem ­
bra quanto  m eno a rb itra ria  l ’in terpretazione 
che si vuole dare alle parole dell’onorevole 
Carollo. Egli ha chiesto, o per una eventuale 
emozione determ inata  d a ll’im provvisa elezio­
ne o per a ltra  causa sulla quale non è il caso 
di indagare, una breve sospensione. Da que­
sta rich iesta alla in terp retazione di una volon­
tà  d ire tta  a rinunziare alla elezione, ci corre.

L ’onorevole Carollo, non ha rinunzia to ; noi 
continuiam o nelle votazioni. Se successiva­
m ente, re m elius per pensa, l ’onorevole C arol­
lo dovesse rinunziare si p renderanno i p rov­
vedim enti del caso. Continuiam o, pertanto , 
ne ll’ordine del giorno, passando alla elezione 
dei qu a ttro  Assessori supplenti.

PRESIDENTE. Se non fossero sorte osser­
vazioni sulla proposta dell’onorevole M arnilo, 
avrem m o potuto continuare nei nostri lavori. 
Ma, poiché vi sono dei dissensi, sono costretto  
ad attenerm i ad una le ttera le  in terp re tazione 
e applicazione del regolam ento p er cui non

posso passare al secondo punto  de ll’ordine del 
giorno se non è esau rito  il primo. Dato che lo 
onorevole Carollo ha chiesto soltanto una 
b reve sospensione per potere esam inare la 
situazione ed ado ttare  le decisioni del caso, 
sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 20,45 è ripresa 
alle 21,20).

PRESID EN TE. Inv ito  l ’onorevole Carollo a 
sciogliere la sua riserva.

CAROLLO. Signor P residente, onorevoli 
colleghi, sento innanzi tu tto  il dovere di rin ­
graziare tu tti  i colleghi i quali mi hanno ono­
ra to  con la loro solidarietà, con il loro voto. 
Essi indubbiam ente non hanno voluto fare, 
una scelta di persona; m a una scelta di indi­
rizzo politico. Siamo in fa tti di fron te ad un 
Governo che, per q u an ta  riguarda gli Asses­
sori effettivi, si è già costituito. Questo Gover­
no com prenderebbe i dem ocratici cristiani ed 
il rapp resen tan te  del gruppo liberale. Non c’è 
dubbio che un Governo del genere passereb­
be dì fron te  a ll’opinione pubblica •— e ne 
avrebbe anche un fondam ento politico reale — 
come un  Governo aperto  a destra. O ltre a ciò 
un Governo di tal genere significherebbe la 
fine del tripartito . Ma quella ap e rtu ra  politica 
a destra certam ente  porterebbe anche ad un 
indirizzo politico per i program m i che do­
vrebbero  realizzare.

Ebbene, per dovere di coscienza e per coe­
renza con la linea politica che io da tem po se­
guo. m i sem brerebbe assai strano che dovessi 
d iven tare proprio io la causa e lo strumento, 
sia pure involontario, di quella ap ertu ra  a de­
stra  che invece non mi ha m ai convinto...

MANGANO. Sarebbe gravissim a una aper­
tu ra  a destra!

PRESID ENTE. Prego di lasciar parlare !o 
oratore.

CAROLLO. ...e per la quale, ne ll’am bito dei 
mio P artito , responsabilm ente, ho assunto 
quegli atteggiam enti che sono abbastanza no­
ti. Se io accettassi l ’elezione, che p u r mi ono­
ra, m ostrerei — a mio avviso — di p refen re 
una soddisfazione di orgoglio personale ad una 
linea politica per la quale da tem po mi batto.
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(Commenti).

ROMANO BATTAGLIA. Lei è uomo di de­
stra?

PRESID ENTE. Onorevole C ard io , non rac ­
colga le in terruzioni e concluda.

CAROLLO. Io sono un dem ocristiano che 
compie il suo dovere per vedere realizzato 
quel p rogram m a che il suo partito  da tem po 
va sostenendo e va sottolineando alla opinione 
pubblica.

ROMANO BATTAGLIA. Si devono elegge­
re altri qu a ttro  Assessori.

CAROLLO. E ’ logico che la n a tu ra  um ana 
potrebbe essere m agari solleticata e sollecita­
ta ad accogliere positivam ente certe circostan­
ze; però è anche vero che al di sopra di certe 
profittevoli circostanze deve rim anere la coe­
renza con la propria idea e con la propria li­
nea politica.

P ertan to , per non perm ette re  una in te rp re ­
tazione erronea della form azione del nuovo 
Governo, per non consentire che in Sicilia 
profittando della circostanza — attraverso  l ’in ­
volontario strum ento  rappresen ta to  dalla mia 
persona — si crei una situazione politica di 
apertura a destra, io sono costretto  a r in u n ­
ziare alla elezione ad Assessore effettivo di 
questo Governo regionale, rinnovando ancora 
il mìo ringraziam ento  per il voto di consenso 
e di so lidarietà che i colleghi hanno voluto 
esprim ere alla m ia tan to  m odesta persona.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Io non com m enterò m inim a­
mente le dichiarazioni dell’onorevole Carollo. 
Però desidererei, prim a di una eventuale de­
cisione per cui d iventerebbe preclusivo l ’in- 
.tervento, stabilire che cosa ora bisogna fare...

NICASTRO. Deve decidere il P residente.

FRANCHINA. Se il P residente dovesse de­
cidere preventivam ente, è evidente che non 
s' può fare alcun discorso in proposito, ora io 
debbo ricordare un  precedente che si è testé 
verificato: il caso delle dimissioni dell’onore­

vole M ajorana: infatti, m en tre  p er la elezio­
ne degli assessori sono previste due votazioni 
a m aggioranza assoluta prim a di passare alla 
votazione di ballottaggio, quando si è dimesso 
l ’onorevole M ajorana si è invece proceduto ad 
una  sola votazione a m aggioranza assoluta ed 
im m ediatam ente dopo è stata  indetta  la vo ta­
zione di ballottaggio.

In quel caso, dunque, è stato tenu to  conto 
della prim a votazione a m aggioranza assolu­
ta , che portò a ll’elezione dell’onorevole M ajo­
rana. poi dimessosi.

Ora io ho sentito  dire che si avrebbe l ’in ten ­
zione. da parte  di alcuni settori, di sostenere 
che, in esito alle dimissioni dell’onorevole Ca­
rollo. si dovrebbe rifa re  la elezione di un 
m em bro della G iunta, effettivo, con nuovo 
scrutin io  a m aggioranza assoluta. Ritengo che 
questo sia in contrasto  con il precedente da 
me invocato, perchè sono di avviso che, aven­
do rinunziato  l ’onorevole Carollo alla nom ina 
ad Assessore effettivo, si debba dar luogo ora 
ad una votazione di ballottaggio tra  i due de­
pu tati che, nell’u ltim a elezione, hanno ripor­
tato  — dopo l ’onorevole Carollo — il m aggior 
num ero di voti. R itengo e mi auguro che an ­
che la Presidenza sia di questo avviso, ind i­
cendo la votazione dì ballottaggio.

PALAZZOLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALAZZOLO. Onorevoli colleghi, l’idea 
dell’amico F ranch ina non è condivisa dal si­
stem a di quello che fu allora il Collegio u n i­
nominale. Qui ci troviam o in una situazione 
di ballottaggio e nel ballottaggio i due candi­
dati che rim angono in lizza, sono quelli che 
hanno d iritto  ad avere il seggio: se uno di 
essi si ritira  viene eletto autom aticam ente lo 
altro. Vi ricordate  del collegio uninom inale? 
Se, per esempio, c ’erano tre  candidati in lizza, 
e uno veniva messo fuori com battim ento, il 
ballottaggio avveniva tra  gli a ltri due; se uno 
dei due si ritirav a  l ’altro  veniva eletto senza 
che nem m eno vi fosse bisogno dì votazione. 
Qui siamo in sede di ballottaggio, tu tti  gli 
esperim enti elettiv i sono stati esauriti, ormai 
il palio spettava ai due: o all’onorevole N a­
poli o a ll’onorevole Carollo. Avendo l’onore­
vole Carollo rinunziato , è chiaro, chiarissimo, 
più chiaro della luce del sole che l’Assessore 
eletto è l’onorevole Bino Napoli.
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MARULLO. Chiedo di parlare. 

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.
1 !&;

MARULLO. O norevole P residente, onore­
voli colleghi, fra  la tesi dell’onorevole F ran - 
china e quella dell’onorevole Palazzolo, io ne 
inserisco u n ’a ltra  che m i pare  possa leg itti­
m am ente ricavarsi dalla in terp re tazione della 
le tte ra  e dello spirito  dell’articolo 10 delle 
norm e di attuazione, il quale, al secondo com ­
ma, dice esa ttam ente  così: «Dopo due vota- 
« zioni consecutive si procede al ballottaggio,
« fra  i candidati che hanno ripo rta to  il mag- 
« gior num ero dei vo ti nella seconda votazio- 
« ne, ed a p arità  di voti rim ane eletto  il più 
« anziano di età ».

Ora, il ballottaggio in tende offrire a ll’A s­
sem blea la possibilità di una  scelta, m en tre  
— accettando la tesi dell’onorevole Palazzo- 
Io — arriverem m o a ll’assurdo che risu lterebbe 
eletto  proprio quello che l ’Assem blea non ha 
scelto, e cioè l ’onorevole Napoli.

Ora, noi possiamo anche porre questo in te r­
rogativo all’Assem blea: che cosa avrebbe de­
ciso di fare  se p reven tivam ente avesse saputo 
che l ’onorevole Carollo non avrebbe accettato  
la candidatura? P robabilm ente ai prim i due 
posti, in quella seconda votazione, non avrem ­
mo visto gli onorevoli Carollo e Napoli, m a 
quest’ultim o ed un  altro  deputato, che av reb ­
be acquisito così, il d iritto  a partecipare al 
ballottaggio. Mi pare quindi indispensabile 
procedere ad una nuova elezione a m aggio­
ranza assoluta e quindi — se nessun deputato  
dovesse conseguire la m aggioranza p rescrit­
ta  — procedere ad una votazione di bal­
lottaggio, perchè l ’A ssem blea deve m an tene­
re in a lte ra ta  la sua possibilità di scelta tra  
coloro i quali decidono di accettare il m anda­
to e non fra  coloro che non decidono di accet­
tarlo , come ha fa tto  l ’onorevole Carollo il 
quale, vedi scherzo del destino, da un  depu­
ta to  era stato  chiam ato onorevole Carillo fo r­
se perchè si sapeva che non avrebbe accettato  
il m andato.

P roc lam azione  di A ssesso re effettivo .

PRESIDENTE. L ’ onorevole Carollo ha 
sciolto la sua riserva dichiarando di non ac­
cettare  l ’elezione ad assessore effettivo. Egli 
ha  voluto dare alla sua decisione una giusti­
ficazione politica.

Ho già avuto  occasione di ribad ire  che, 
quando ho V onore di occupare questo po­
sto, tralascio  le passioni di p a rte  e m i limito 
con tu tte  le mie forze, a g aran tire  la regola­
r ità  dei lavori prescindendo dagli eventuali 
riflessi politici. In  queste u ltim e sedute la 
sorte  ha affidato alla m ia responsabilità  la 
decisione di questioni ind iscu tib ilm ente g ra­
vi, delle quali — ed anche in  questa circo­
stanza — sento tu tto  il peso.

R itengo che il nostro regolam ento non am­
m etta  a ltra  soluzione, dopo il ballottaggio, 
che rap p resen ta  l ’estrem o mezzo dell’Assem ­
blea p er m anifestare  la sua volontà. Il ballo t­
taggio deve po rta re  ad una decisione, a meno 
che le operazioni re la tiv e  non fossero sta 
te  v iziate da m otivi di n u llità ; il che, in 
questo caso, non si è verificato. Quindi, senza 
dare alla m ia decisione alcun significato 
politico, ai sensi del secondo com m a dell’a rti­
colo 10 delle norm e di attuazione, di seguito 
alla rinunzia  de ll’onorevole Carollo, proclamo 
eletto  Assessore effettivo l ’onorevole Napoli. 
(Applausi dell’onorevole Palazzolo) P rego di 
non applaudire.

V otazione per l ’elezione di q u a ttro  A ssessori
su p p len ti.

PRESID ENTE. Si passa al punto  2) dell’or­
dine del giorno « Votazione per l’elezione di 
qu a ttro  Assessori supplen ti ».

Procedo al sorteggio della Commissione di 
scrutinio.

(Procede al sorteggio)

Comunico che la Commissione di scrutinio 
risu lta  costitu ita dagli onorevoli Taormina, 
M arullo e Lo Magro.

V otaz ione segreta .

PRESIDENTE. D ichiaro aperta  la votazio­
ne a scrutinio segreto per l ’elezione di quattro  
Assessori supplenti.

Prego il deputato  segretario  di fa re  l’ap­
pello.

GIUMMARRA, segretario, fa  l’appello.
Prendono parte alla votazione: Adamo - 

Alessi - B attaglia - Bianco - Bonfiglio - Bo­
sco - Buccellato - B uttafuoco - Calderaro -
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Carmizzo - Carnazza - C ard io  - Castiglia - 
Celi - Cimino - Cinà - Cipolla - C olajanni - 
Colosi - Coniglio - Corra® - Cortese - Cuza.ri - 
D’Agata - D ’Angelo - D ’A ntoni - De Grazia - 
Denaro - Di B enedetto  - Di M artino - Di N a­
poli - F aran d a  - Fasino - F ranch ina - G erm a­
na - G ium m arra  - G ram m atico - G u ttadauro  - 
Iacono - Im pala M inerva - La Loggia - Lanza - 
La Terza - Lenti ni - Lo Giudice - Lo M agro - 
Macaiuso - M ajorana - M ajorana della Nic- 
chiara - M angano - Maionese - M arino - M ar­
rano - M artìnez - M arnilo - Mazza - Mazzola - 
Messana - Milazzo - M ontalbano - M ontalto - 
Napoli - N icastro - Migro - Occhipinti' A nto­
nino - Occhipinti Vincenzo - Ovazza - Palaz- 
zolo - Palum bo - P e tro tta  - P e ttin i - P iv e tti - 
Recupero - R enda - Restivo - Rizzo - Romano 
Battaglia - Russo G iuseppe - Russo Michele - 
Sacca - Salam one - Sam m arco - Sem inara - 
Signorino - Stagno d ’A icontres - S trano - 
Taormina - Tuccari - V arvaro - V ittone Li 
Causi G iuseppina .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Invito la Commissione di scrutinio a p ro ­
cedere allo spoglio delle schede.

(La Commissione di scrutinio procede allo 
spoglio delle schede)

R isu lta to  della  votazione.

PRESIDENTE. Proclam o il risu ltato  della 
votazione:

P resen ti e votanti: . . .  90
M aggioranza : ..................... 46

Hanno ottenuto  voti:
Cimino 59; Di M artino 54; Occhipinti V incen­
zo 53; O cchipinti A ntonino 48; B attaglia 4; 
Castiglia 2; G ium m arra 2; Sam m arco 1; M a­
rino 1.

Schede bianche 29.
A norm a dell’articolo IO delle norm e di a t­

tuazione dello S ta tu to  della Regione siciliana, 
avendo gli onorevoli Cimino, Di M artino, Oc­
chipinti Vincenzo e Occhipinti Antonino r i­
portato la m aggioranza assoluta dei voti, li 
proclamo eletti Assessori supplenti. (A pplau­
si dal centro).

Sulla  elezione della  G iu n ta  reg ionale.

LA LOGGIA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA. Onorevole P residente, onore­
voli colleghi, di seguito alla elezione della 
G iunta regionale chiedo una breve sospensio­
ne della seduto. Ciò al fine di poterm i porre in 
condizione di sciogliere la riserva avanzata in 
ordine alla accettazione dell’elezione.

PRESID ENTE. La seduta è sospesa.

(La. seduta, sospesa alle ore 22,15 è ripresa  
alle ore 22,35)

LA LOGGIA, Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA. (Applausi dai centro). Ono­
revole P residente, signori deputati, a nome 
mio e dei colleghi della G iunta regionale, ora 
eletta , dichiaro di accettare l ’incarico che la 
Assem blea ci ha conferito. (V iv i applausi dal 
centro)

In sed iam en to  dello G iu n ta  regionale

PRESIDENTE. Invito i deputati eletti alla 
carica di P residen te della Regione e di Asses­
sori effettivi e supplenti a p rendere posto al 
banco del Governo. (Applausi dal centro)

(Il P residente della Regione e gli Assessori 
siedono ai loro posti al banco del Governo)

Dichiaro immessa nelle sue funzioni la 
G iunta regionale siciliana. (V ivi applausi)

Sui lav o ri d e1!  A ssem blea.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo dì parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Prego il P residente di volere sospendere la se­
du ta  per indire subito una riunione dei capi 
gruppo al fine di concordare l ’u lteriore corso 
dei lavori.

PRESIDENTE. Accolgo la richiesta del P re ­
sidente della Regione. A vverto che, a seguito 
dell’accettazione della carica di Presidente
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della Regione da p arte  del P residen te  dell’As- | 
sem blea, onorevole La Loggia, nella  seduta di 
dom ani si procederà alla  votazione per re ie ­
zione del P residen te  dell’Assem blea, che sarà 
posta al prim o punto  dell’ordine del giorno.

(La seduta, sospesa alle ore 22,40, è ripresa  
alle ore 22,55)

PRESID ENTE. Inform o l’A ssem blea che 
nella riunione dei P residen ti dei gruppi p a r ­
lam en tari è s ta ta  riconosciuta la opportun ità  
che nella  sedu ta di dom ani si proceda, esclu­
sivam ente, a ll’elezione ed  all’insediam ento del 
P residen te dell’Assem blea, dopo di che i Ca­
pi-gruppo rito rneranno  a riun irsi col P resi­

dente eletto  per concordare l ’u lte rio re  corso 
dei lavori.

■Rinvio, pertan to , la seduta a dom ani giove­
dì 29 novem bre, alle ore 18, col seguente or­
dine del giorno:

« V otazione per F elezione del P residente 
d e ll’A ssem blea e suo even tua le  insediam en­
to ».

L a se d u ta  è to lta  a lle  o re  23.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Dott. Giovanni Morello
Arti Grafiche A. RENNA - Palermo


